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Verbale di Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE
N. 17

Adunanza di  Prima Convocazione - Seduta Pubblica

COMUNE DI TELVE

PROVINCIA DI TRENTO

OGGETTO: Adozione definitiva della variante al Piano Regolatore Generale del Comune di 
Telve con informatizzazione delle segnature di leggenda e adeguamento del 
censimento del centro storico con informatizzazione delle schede  e delle 
cartografie convertendole in formato shape  .-

L'anno DUEMILADICIASSETTE addì ventitre del mese di giugno, alle ore 20.30 nella sala delle 

adunanze, a seguito di regolare convocazione si è convocato il Consiglio comunale.

Sono presenti i Signori: 

Trentin Fabrizio - Sindaco

Burlon Elisa

Conci Samuela

Dalsasso Giada

Pecoraro Elisa

Rigon Paolo

Ropelato Carlo

Ropelato Lorenzo

Zanetti Nicola

Sono assenti i Signori:

Battisti Bruno

Ferrai Patrizio

Pecoraro Stefano

Stroppa Paolo

Trentinaglia Lorenza

Trentinaglia Matteo

Assiste il Segretario Comunale Signor Bonella  Giampaolo.

Accertata la validità dell'adunanza, il Signor Trentin dott. Fabrizio, nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.
Invita quindi il Consiglio alla trattazione dell'oggetto sopra indicato posto al punto nr. 1 dell'odg.



Si prende atto che, preliminarmente all’esame della proposta di deliberazione, sono state 
espletate le dovute verifiche atte ad accertare le eventuali cause di astensione in capo ai 
singoli consiglieri. Dalle verifiche è risultata la possibilità per il Consiglio Comunale di 
provvedere all’adozione dello strumento urbanistico in quanto è garantito il numero legale 
dei consiglieri. 

 

      Il Sindaco relaziona  

 

Premesso  che :  

 -   con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 01 agosto 2016 è stata adottata 
in via preliminare la variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Telve  con 
informatizzazione delle segnature di legenda  e adeguamento del centro storico con 
informatizzazione delle schede e delle cartografie. 

-  con lettera del 20.09.2016 prot. n. 4992 la variante al P.R.G.  e la relativa delibera di 
approvazione preliminare, sono state trasmesse per la necessaria valutazione,  alla Giunta 
Provinciale di Trento tramite il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio, Ufficio per la 
pianificazione subordinata. 

- con nota del 10 marzo 2017 prot. n. 138237, pervenuta al Comune di Telve in data 
10.03.2017 al prot. n. 1441, il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio della P.A.T. 
comunicava che, in applicazione delle disposizioni di cui all’art. 37, comma 5, della L.P. 
n.15 del 04.08.2015, la variante in oggetto è stata sottoposta al parere della Conferenza di 
pianificazione al fine delle verifica di coerenza  delle nuove previsioni rispetto al Piano 
Urbanistico Provinciale. 

- la Conferenza, tenutasi in data 02.02.2017, ha costituito parere consultivo ai sensi del 
comma 5 dell’art 37 della L.P. n. 15/2015, affinché il Comune possa procedere 
all’adozione definitiva della variante.  

- la verifica di coerenza del piano adottato rispetto al P.U.P. di cui al verbale n. 01/17 
del 02.02.2017,  ha messo in evidenza come la proposta di variante al P.R.G. sia stata 
finalizzata all’informatizzazione del piano stesso ed all’introduzione di alcune varianti in 
gran parte inserite su richiesta dei censiti. 

- la Conferenza di pianificazione ha preso atto che la proposta di variante, come da 
richiesta del Servizio Urbanistica, è stata integrata con la valutazione di incidenza 
ambientale e la valutazione strategica dello strumento di pianificazione ai sensi degli art. 
18 e 20 della L.P. 15/2015.- 

- la variante al P.R.G. , avviata come una mera informatizzazione del piano, è costituita 
di fatto dall’aggiornamento dello stato dei luoghi con la revisione delle sovrapposizioni 
grafiche generate dalla digitalizzazione e dall’inserimento di alcune varianti dal punto di 
vista insediativo.  



- sono stati precisati i perimetri delle aree boscate laddove la zonizzazione del bosco 
non corrispondeva allo stato di fatto e nell’ambito del centro abitato sono state eliminate 
diverse aree edificabili su richiesta di proprietari non più interessati all’edificazione. 
Leggere modifiche sono state proposte per le aree commerciali e sono state modificate 
due schede del centro storico  ed alcune schede degli edifici isolati. E’ stata inoltre inserita 
una modifica per la costruzione di una nuova centralina per l’energia idroelettrica,  sono 
state aggiornate le norme di attuazione e sono state modificate alcune schede relative al 
patrimonio edilizio montano.- 

Ricordato che :  

-  la Legge Provinciale n. 15/2015 del 04 marzo 2008, Nuovo Testo Unico della Legge 
Urbanistica Provinciale, prevede che le norme relative alle varianti ai P.R.G. sono 
contenute negli articoli 37 e 39 di detta Legge, ove al comma 1) dell’art. 39 si specifica che 
le varianti al P.R.G. sono adottate con il procedimento che regola la formazione del Piano 
o con le procedure semplificate disciplinate al comma 3, nei casi previsti al comma 2;  

-   con delibera della Giunta Provinciale n. 1811 del   05 agosto 2010 è stata approvata 
con modifiche  la variante al  Piano Regolatore del Comune di Telve e che 
successivamente lo strumento urbanistico comunale ha subito alcune variazioni, modifiche  
ed adeguamenti puntuali che si sono rese necessarie per il suo aggiornamento transitorio, 
per la correzione di errori materiali e per le nuove norme in materia di commercio.-  

-  è emersa la necessità di adeguare il P.R.G. dal punto di vista cartografico e normativo 
alle disposizioni della nuova Legge urbanistica di cui alla L.P. n. 15/2015 del  04.08.2015 e 
contestualmente di procedere ad eseguire degli adeguamenti cartografici per predisporre, 
qualora ne ricorrano le condizioni previste dalle norme, dei cambi di destinazione d’uso 
urbanistico su istanza di interessati e per ultimo adeguare cartograficamente il Piano 
Regolatore alla nuova base catastale; 

 Ricordato inoltre che : 

- l’Amministrazione comunale ha ottemperato alle disposizioni di cui all’art. 37 comma 1 
della L.P. 04.08.2015 n. 15 e s.m. provvedendo alla pubblicazione dell’avviso  di avvio  del 
procedimento di variante al P.R.G.  nei  modi previsti dalla norma.- 

- la popolazione ed i proprietari di immobili interessati alla variante al P.R.G. sono stati 
informati della volontà dell’Amministrazione comunale di voler procedere all’adeguamento 
del Piano Regolatore, nei modi previsti dalla norma.- 

- con delibera della Giunta Comunale  n. 195 del 30.11.2013 è stato affidato all’arch. 
Leopoldo Fogarotto l’incarico  per l’unificazione e l’informatizzazione delle segnature di 
leggenda del P.R.G.  in vigore, da realizzare su supporto WGS 84 e per la correzione di 
errori materiali principalmente tra zona a bosco e zona agricola; 

- con delibera della Giunta Comunale  n. 201 del 13.12.2011 , è stato affidato all’arch. 
Leopoldo Fogarotto con studio tecnico a Telve, l’incarico dell’adeguamento del censimento 



del centro storico del Comune di Telve e di informatizzazione delle schede e delle 
cartografie convertendole in formato schape; 

- con delibera della Giunta Comunale n. 214 del 28.12.2012 è stato dato l’incarico 
sempre all’arch. Leopoldo Forarotto, di eseguire il completamento del censimento degli 
edifici del centro storico e di informatizzazione delle schede e delle cartografie 
convertendole in formato schape, di attuazione della fase n. due, che prevedeva la 
formazione di tavole di analisi e di piani di comparto, con l’adeguamento delle norme di 
attuazione. 

Precisato inoltre che :  

- l’avviso di deposito della variante al P.R.G. è stato esposto all’albo comunale dal 
31.08.2016 al 30.10.2016 ed è stato pubblicizzato nei modi di legge. 

-  l’Amministrazione Comunale di Telve di Sopra con delibera consigliare n. 25 del 
04.10.2016 ha espresso il parere favorevole in merito alla variazione della destinazione 
d’uso della p.f. 1264 e ciò anche in relazione alla normativa sull’uso civico. 

-  sono state presentate n. 4  osservazione alla variante di piano, prodotte da:  

Società immobiliare Stelo s.r.l. ; Stefano e Lorenza Burlon con Maria Flora Baldi; Matteo e 
Silvia Motter; Campestrin Danilo, alle quali con l’adozione definita da parte 
dell’amministrazione è stata data la necessaria valutazione  e considerazione.  

-  con l’adozione definita della variante al P.R.G. viene di fatto anche recepito quanto 
disposto dalla conferenza di pianificazione del 02.02.2017 e comunicato con nota del 10 
marzo 2017 prot. n. 138237. 

- Viste le risposte alle osservazioni, argomentate dall’arch. Leopoldo Fogarotto 
congiuntamente con la Giunta Comunale, con le quali è stata data la giusta valutazione e 
rsiposta rispetto a quanto proposto ed argomentato dai proprietari interessati .-   

 Precisato e ricordato quindi che :  

- Le modifiche introdotte nella proposta di variante al Piano Regolatore Generale 
del Comune di Telve sono,  sia di carattere generale che puntuale e prevedono inoltre 
l’adeguamento delle schede e delle cartografie convertendole in formato schape 
posticipando ad una prossima ed ulteriore variante l’informatizzazione del Piano Generale 
a Tutela degli Insediamenti Storici ed al suo adeguamento alla nuova normativa, tenendo 
conto dell’incarico già affidato all’arch. Fogarotto e all’avanzato stato del lavoro tecnico già 
svolto; 

- La variante al P.R.G.  prevede in primo luogo l’adeguamento normativo al nuovo 
Testo Unico dell’Urbanistica Provinciale ed al relativo regolamento di attuazione 
attualmente in vigore, adeguando le norme tecniche del P.R.G. 

 

    -  Visti gli elaborati tecnici relativi alla variante complessiva al vigente Piano 
regolatore Generale del Comune di Telve, costituiti dalla relazione illustrativa, dalle 



cartografie su base catastale e dalle schede di alcuni edifici appartenente al patrimonio 
edilizio montano centro storico, redatti  in data giugno 2017 dall’arch. Leopoldo  Fogarotto;  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 Esaminata quindi la variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Telve 
composta degli elaborati costitutivi e di seguito elencati, a firma dell’arch. Leopoldo 
Fogarotto,  datati  giugno 2017 e che ne fanno parte integrante e sostanziale,  

 Atteso che la variante al P.R.G. in oggetto apporterà delle modifiche alla pianificazione 
territoriale ed urbanistica in vigore dal 2010, ed in particolare essa è stata attuata 
principalmente con l’obiettivo di adeguare i contenuti del piano alle specifiche tecniche di 
“uniformità ed omogeneità della pianificazione per il governo del territorio”, approvate dalla 
Giunta Provinciale con deliberazione n. 2129 del 12.08.2008. 

Si precisa che in fase di adeguamento sono emerse alcune difformità tra il supporto 
catastale delle tavole del PRG del 2010 ed il nuovo supporto catastale che doveva 
accogliere le destinazioni urbanistiche del territorio comunale secondo i retini della 
legenda standard di cui alla delibera  della Giunta  Provinciale n. 2129 del 22 agosto 2008. 
Laddove si è ritenuto opportuno effettuare delle modifiche cartografiche, le difformità di cui 
sopra sono state individuate come varianti (SHP V100) al fine di adeguare i perimetri delle 
zonizzazioni al nuovo supporto catastale oppure alla situazione reale ( in questo ultimo 
caso si fa riferimento principalmente ai limiti delle aree a bosco rispetto alle aree agricole o 
a pascolo).  

 In concomitanza alla fase di adeguamento cartografico , l’Amministrazione comunale ha 
ritenuto di accogliere le proposte di cambio della destinazione d’uso puntuali avanzate 
dalla popolazione, al fine di conformare il PRG alle necessità emerse sul territorio del 
Comune di Telve. In particolare alcune modifiche riguardano l’individuazione di nuove aree 
residenziali, introdotte per soddisfare puntuali esigenze abitative ritenute compatibili con lo 
strumento di pianificazione. Al contrario laddove i proprietari hanno ritenuto di non avere 
alcun interesse all’edificazione sono state accorte le richieste di eliminazione delle aree 
residenziali a favore di aree agricole o di aree a verde privato. 

 Nell’ambito della variante, sono inoltre state accolte le richieste relative all’eliminazione 
o all’introduzione di alcuni edifici nelle schede di catalogazione del patrimonio edilizio 
tradizionale montano e nelle schede di catalogazione degli edifici isolati del centro storico. 

 Si è inoltre accolta la richiesta di modificare  alcune schede del centro storico (schede 
G22 e G23). 

 Ulteriori modifiche cartografiche individuate come varianti fanno riferimento alla 
correzione di errori riscontrati nella redazione della cartografia precedente, mentre per 
l’elenco puntuale delle modifiche introdotte in cartografia si rimanda alla relativa tabella 
delle varianti. 



 Si ritiene opportuno inoltre specificare che rispetto alle tavole del PRG del 2010 sono 
state effettuate le seguenti modifiche cartografiche : 

- sono state adeguate le aree precedentemente adeguate come SIC alla nuova 
destinazione di ZSC. 

- È stata introdotta la variante al PRG per opere pubbliche approvata con deliberazione 
della Giunta Provinciale n. 605 del 13.04.2015, adottata definitivamente  dal Comune di 
Telve con delibera n. 10 del 13.04.2015. 

- E’ stata eliminata la zonizzazione dell’area soggetta a demolizione senza ricostruzione 
di cui all’art. 10.2 delle norme di attuazione del PRG , riportandola ad area agricola 
secondaria, ed è stato eliminato il piano di Lottizzazione 8, in quanto scaduti i termini per 
l’attuazione degli interventi previsti . 

- Sono stati individuati in cartografia i beni storici artistici sottoposti a tutela diretta, ai 
sensi dell’art. 12 comma 1 del D.Lgs 42/2004 e le aree sottoposte a tutela indiretta  ai 
sensi dell’art. 45 del S.Lgs 42/2004. 

- Tutte le strade sono state individuate con apposito retino ed in riferimento alla categoria 
sono state  applicate le relative fasce di rispetto. 
 

 In relazione al documento “verifica di coerenza del piano adottato rispetto al PUC” di cui 
al verbale n.1/2017 del 01.02.2017 le cartografie del PRG sono state modificate come di 
seguito :  

- si è rivista la scala dei cartigli per rendere più leggibile il piano e le tavole di piano ; 

- sono state adeguate le aree di rispetto a tutela degli insediamenti storici come da 
indicazioni, sovrapponendoli ad una delle zonizzazioni limitrofe ed è stata aggiornata la 
tavola della legenda con l’inserimento del cartiglio relativo alla shape Z305; 

- L’area del torrente Ceggio, del torrente Maso di Calamento e Maso di Spinelle sono state 
individuate con shape poligonale Z102_P ed il relativo retino è stato aggiunto alla tavola 
della legenda; 

- per quanto riguarda l’area soggetta a patto territoriale (VP01) si modifica la destinazione 
urbanistica come richiesto nel documento, da agricola secondaria ad area agricola di 
pregio; 

- si rimarca con tratto più deciso, come richiesto, la viabilità di progetto di terza categoria 
presente in località Prati di Ceggio: 

- sono state eliminate le fasce di rispetto stradale della viabilità locale in quanto 
corrispondenti con quelle definite nelle norme di attuazione: 

- sono stati individuati con le relative categorie di intervento i manufatti sparsi di interesse 
storico artistico ed aggiornata la legenda con le nuove zonizzazioni introdotte; 

- Il centro raccolta materiali è stato individuato in cartografia con il relativo chape L104 ed 
è stato introdotto sulla tavola di legenda il relativo retino; 



- si evidenzia che la SPS di Val Calamento  era già stata inserita come indicato nel 
documento del Servizio Sviluppo Sostenibile e Aree Protette della PAT ed è stata riportata 
sulla tavola n. 6  del Sistema ambientale della variante 2016 al P.R.G. comunale; 

- sono stati inseriti in cartografia i perimetri dei tagli di mappa individuati con retino Z910-P 
ed inserito il relativo retino anche in agenda; 

- si descrive la variante 109 ; 

- i vincoli indiretti( shape Z302) sono stati modificati come da indicazioni; 

- la viabilità è stata indicata sia con simbologia del tipo poligonale che con simbologia 
sovrapposta di tipo lineare; 

- sono state modificate quelle viabilità segnalate, che erano state individuate come strade 
di quarta categoria in potenziamento, e che non risultavano principali bensì locali; 

- l’area segnalata tra le varianti 17 e 18 è stata ricompresa nell’area commerciale e nel 
piano Attuativo PS1; 

- sono stati rappresentati i corsi d’acqua che interessano il territorio comunale con relativo 
shape  lineare Z104;  

- è stata integrata la cartografia con quanto indicato dalla Soprintendenza per i beni 
culturali per ciò che riguarda sia i beni tutelati che gli elementi storico culturali non vincolati 
nel Comune di Telve, aggiornando la tavola della legenda con i nuovi retini introdotti; 

- è stato inserito in cartografia il sito di Castellalto fra le AREE A TUTELA 02 (Z303) ed è 
stata aggiornata la legenda con il retino corrispondente; 

- è stata rappresentata in cartografia l’EX DISCARICA RSU PARISE con file shp Z604 ed 
aggiornata la tavola della legenda con il retino corrispondente; 

- è stata rappresentata in cartografia l’ex discarica per inerti in località Pasquaro con file 
shp Z602 che rimanda allo specifico riferimento delle norme di attuazione, art. 7.5, ed 
aggiornata la tavola della legenda con il retino corrispondente; 

- sono state corrette quelle aree, precedentemente lasciate bianche, inserendo un retino 
adeguato alla zona; 

- la S.P. 31 e la S.P. 65 laddove erano state individuate come viabilità principale da 
potenziare, sono stare individuate ora come viabilità principali esistenti; 

- è stata inserita in cartografia una base catastale aggiornata; 

- sono state introdotte due nuove tavole cartografiche (Tavola 14_Insediativo CTP_10000 
e Tavola 15_Insediativo CTP_10000) per l’interpretazione dei tematismi rilevanti ai fini 
dell’aggiornamento del PUP sulla carta tecnica provinciale in scala 1:10000. 

 



  Per quanto riguarda le altre varianti introdotte in cartografia con le modifiche 
effettuate a seguito dell’adeguamento al documento di “verifica di coerenza del piano 
adottato rispetto al PUP”, di cui al verbale n.1/2007 del 01.02.2017” della conferenza di 
pianificazione, si fa esplicito riferimento e si allega a far parte integrante del presente atto 
la relazione tecnica di variante redatta dall’arch. Leopoldo Fogarotto e nello specifico si 
richiama la tabella e agli approfondimenti che seguono la tabella stessa.  

 In merito  alle quattro osservazioni presentate dai proprietari e censiti interessati, 
di precisa che:  

1) l’osservazione presentata dalla Società immobiliare Stelo s.r.l. in data 31.12.2016 al 
prot. n. 5808, è stata  accolta, peraltro con il vincolo, inserito nella norma, di realizzare le 
opere di urbanizzazione primaria con spese ed oneri a carico dei proprietari; 

2) l’osservazione presentata dai signori  Stefano e Lorenza Burlon con Maria Flora Baldi in 
data 27.10.2016 al prot. n. 5761, è stata anche questa  accolta, con il vincolo, inserito 
nella norma, di realizzare le opere di urbanizzazione primaria con spese ed oneri a carico 
dei proprietari;  

3) l’osservazione presentata dai signori Matteo e Silvia Motter in data 27.09.2016 al prot. 
n. 5140, è stata accolta, sempre  con il vincolo come sopra, inserito nella norma, in merito 
alle opere di urbanizzazione primaria da realizzare a carico dei proprietari;  

4) l’osservazione presentata dal Campestrin Danilo, in data 31.10.2016 al prot. n. 5805 è 
stata accolta consentendo di poter fruire ancora dell’indice di costruzione originario.  

 Relativamente  alla normativa in materia di usi civici, oltre alla p.f. 1264, terreno di 
proprietà del Comune di Telve di Sopra, in merito alla quale si richiama la delibera 
consigliare n. 25 del 04.10.2016,  si precisa che, si ritiene opportuno soddisfare la richiesta 
di cambio di destinazione urbanistica da area a pascolo ad area alberghiera di parte della 
p.f. 1305/7, in quanto si ritiene giusto favorire il modesto e contiguo ampliamento 
dell’attività esistente al fine di sostenere un’azienda famigliare di successo, radicata sul 
territorio, un’attività la cui esistenza necessita di un ampliamento e di una piccola 
ridefinizione degli spazi al fine di adeguare la stessa ai moderni standard imposti dal 
mercato turistico. Tutto questo per ottimizzare l’offerta dell’azienda in considerazione 
anche del fatto che l’attività rimane chiusa tutto il periodo invernale. Tutte le prescrizioni e 
le verifiche previste dalla norma verranno rispettate in fase progettuale. 

ELABORATI  DI PIANO : 

- Norme di attuazione; 
- Norme di attuazione stato di raffronto ; 
- Relazione tecnica illustrativa delle varianti e degli adeguamenti; 
- Valutazione strategica ; 
-  

TAVOLE  GRAFICHE 

 - Tavola Legenda  



Tavole del sistema Insediativo produttivo infrastrutturale  

 -  Tavola n. 1/a     -   quadro d’unione   -   scala  1: 1.000 

 -   Tavola n. 1/b     -   quadro d’unione   -   scala  1: 1.000 

 -  Tavola n. 2      -   fondovalle   -    scala  1: 2.880  

 -  Tavola n. 3      -   Musiera   -    scala  1: 2.880  

 -  Tavola n. 4      -  Val Calamento  -    scala  1: 2.880 

 -  Tavola n. 5      -   Alta Val Calamento   -   scala  1: 2.880  

 Tavole del sistema ambientale  

 - Tavola n. 6    - sistema ambientale    scala  1:10.000 

 - Tavola n. 7    - sistema ambientale    scala  1:10.000 

Tavole del censimento patrimonio edilizio tradizionale montano 

 - Tavola n. 8a   - Fondovalle e Musiera     scala   1:5000 

 - Tavola n. 8b   - Val Calamento e Val Campelle   scala   1:5000 

…………………………….. 

 - Tavola n. 10   valutazione preventiva del rischio idrogeologico  scala 1:10.000 

 -  Tavola n. 11   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto–  

 -  Tavola n. 12   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto–  

 -  Tavola n. 13   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto– 

 -  Tavola n. 14   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto– 

 -  Tavola n. 15   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale   –quadro d’unione– 

 -  n. due schede del Centro Storico, non allegate e riproposte come in prima 
adozione, non essendo state oggetto di osservazioni. 

 -      n.  sette schede degli insediamenti degli edifici storici isolati, non allegate e 
riproposte come in prima adozione, non essendo state oggetto di osservazioni. 

 Ritenuta la proposta di variante al Piano Regolatore Generale del Comune di Telve 
meritevole di adozione definitiva, per le motivazioni contenute in premessa. 

 Visto il nuovo sistema pianificatorio introdotto dalla L.P. n. 15 del 04.08.2015 ed in 
particolare gli articoli 37, 38 e 39 ; 

 Visto lo Statuto Comunale . 



Visto il parere favorevole espresso sulla proposta di adozione della presente 
deliberazione: 

- dal responsabile dell'Ufficio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica in data odierna e 
dato atto che sul presente provvedimento non necessita acquisire il parere di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria in quanto non si determina l’assunzione di 
alcun impegno diretto di spesa.  

Visto il T.U. delle leggi regionali sull'ordinamento dei comuni, approvato con D.P.Reg. 
01.02.2005, n. 3/L; 

Con voti favorevoli n. 9, astenuti n. 0, contrari n. 0, su n.  9  presenti e votanti, 

DELIBERA  

1) di adottare in via definitiva, per le motivazioni esposte in premessa, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 37, della L. P. 4 agosto 2015  n. 15 e s.m.i. la variante al Piano Regolatore 
Generale del Comune di Telve, secondo la documentazione  contrassegnata dal n. 3332 
di protocollo  di data  21 giugno 2017 in atti, predisposta dal tecnico incaricato, dott. Arch. 
Leopoldo Fogarotto, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, e che di seguito indicata :  
 

ELABORATI  DI PIANO : 

- Norme di attuazione; 
- Norme di attuazione stato di raffronto ; 
- Relazione tecnica illustrativa delle varianti e degli adeguamenti; 
- Valutazione strategica  

TAVOLE  GRAFICHE 

 - Tavola Legenda  

Tavole del sistema Insediativo produttivo infrastrutturale  

 -  Tavola n. 1/a     -   quadro d’unione   -   scala  1: 1.000 

 -   Tavola n. 1/b     -   quadro d’unione   -   scala  1: 1.000 

 -  Tavola n. 2      -   fondovalle   -    scala  1: 2.880  

 -  Tavola n. 3      -   Musiera   -    scala  1: 2.880  

 -  Tavola n. 4      -  Val Calamento  -    scala  1: 2.880 

 -  Tavola n. 5      -   Alta Val Calamento   -   scala  1: 2.880  

 Tavole del sistema ambientale  

 - Tavola n. 6    - sistema ambientale    scala  1:10.000 

 - Tavola n. 7    - sistema ambientale    scala  1:10.000 



Tavole del censimento patrimonio edilizio tradizionale montano 

 - Tavola n. 8a   - Fondovalle e Musiera     scala   1:5000 

 - Tavola n. 8b   - Val Calamento e Val Campelle   scala   1:5000 

 

 - Tavola n. 10   valutazione preventiva del rischio idrogeologico  scala 1:10.000 

 -  Tavola n. 11   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto–  

 -  Tavola n. 12   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto–  

 -  Tavola n. 13   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto– 

 -  Tavola n. 14   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale    –raffronto– 

 -  Tavola n. 15   - sistema Insediativo produttivo infrastrutturale   –quadro d’unione– 

 
2) Di trasmettere la variante al P.R.G., necessaria anche per adeguamento cartografico, e 
normativo definitivamente adottata alla Giunta Provinciale per l’approvazione ;  

3) Di dare atto che la presente variante al P.R.G. entrerà in vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione sul B.U.R. per estratto, della deliberazione di approvazione ; 

4) Di dare evidenza che, avverso la presente deliberazione, sono ammessi i seguenti 
ricorsi :  

- opposizione alla Giunta Comunale, entro il termine di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79 
comma 5 del D.P. Reg. 01.02.2015 , n. 3/L ; 

- ricorso al Tribunale Amministrativo di Trento, da chi vi abbia interesse, entro 60 giorni, ai 
sensi dell’art. 29 del D. Lgs. 02.07.2010, n, 105; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da chi via abbia interesse, per motivi 
di legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199.-    

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

Bonella  Giampaolo

IL SEGRETARIO COMUNALE

Trentin dott. Fabrizio

IL SINDACO

Il presente verbale è stato pubblicato all’Albo comunale il 26/06/2017 per rimanervi per dieci giorni 
consecutivi.
Contestualmente all’affissione all’albo la presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo 
consigliari, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’ordinamento dei 
comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e s.m.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Bonella  Giampaolo

La presente deliberazione è stata pubblicata all’albo comunale per dieci giorni consecutivi fino al 
06/07/2017 e nel corso  del periodo di pubblicazione non sono pervenute opposizioni.

Bonella  Giampaolo

IL SEGRETARIO COMUNALETelve, lì 07/07/2017

La presente deliberazione  è divenuta esecutiva il giorno 07 luglio 2017 ai sensi dell’art. 79, comma 3 del 
Testo Unico delle Leggi Regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L e s.m.

Bonella  Giampaolo

IL SEGRETARIO COMUNALE

Avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
1. Opposizione, da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla Giunta 
Comunale, ai sensi dell’art. 79 comma 5° del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01/02/2005 nr. 
3/L;
2. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di 
legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971, n. 1199;
3. Ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi 
della legge 06 dicembre 1971, n. 1304.


